
 DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE ETICHETTE  CARATTERISTICHE MINIME 

1. Ragione sociale imballatore e/o speditore;
2. Termine "PERE" se il prodotto non è visibile;
3. Nome della varietà per tutte  le categorie;
4. Origine del  prodotto (es. nazione, regione…);
5. Categorie: o extra; o prima; o seconda
6a. Calibro minimo e  massimo, oppure, per frutti a

strati ordinati, il numero dei pezzi; 
6b. Calibro seguito  da  +  per  frutti non soggetti 

all'omogeneità (rinfusa per la Cat. II); 
7. Numero registro Operatori (BNDOO)

Intere, sane, pulite, sufficientemente sviluppate, prive  
di: parassiti, alterazioni dovute a parassiti, odore e/o 
sapore estranei, umidità esterna anormale.  

Devono essere sufficientemente sviluppate da poter 
proseguire il processo di maturazione.     

 CALIBRAZIONE E OMOGENEITA’ DEI CALIBRI  PRESENTAZIONE 

Calibrazione per varietà a frutto grosso 
E’ determinata dal diametro massimo della sezione 
normale all’asse  del  frutto 
a.Cal. min. cat. extra   mm. 60 per altre varietà mm. 
55 
b.Cal. min. cat.   I       mm. 55 per altre varietà mm. 50 
c.Cal. min. cat.   II      mm. 55 per altre varietà mm. 45  

Corrispondenza fra n. dei frutti e calibro per 
imballaggi da 30x50 cm in alveoli per la CV ABATE 
FETEL 
N. Frutti     Diametro in mm.    N. Frutti     Diametro in mm.

12 80-85 16-20 65-70
12-14 75-80 20-24 60-65
14-16 70-75

Omogeneità Per strati ordinati e per categoria extra, 
I e II, la differenza massima dei calibri non deve superare 
i 5 mm. Per lavorazione alla rinfusa per cat. I,  la 
differenza non deve superare i 10 mm, mentre per 
cat II  non è prevista alcuna omogeneità 

Nelle confezioni a strati o alla rinfusa, i frutti collocati 
superiormente devono essere rappresentativi 
dell’intera partita.  
Le pere di categoria extra devono essere imballate a 
strati ordinati e devono essere uniformi anche per 
colore e rugginosità. 

N.B.:  Non viene richiesto il calibro minimo per le pere
a frutto piccolo commercializzate fra il 10 giugno e il
31 luglio. Nell’etichetta deve essere riportata la
varietà.

A ttitolo di esempio in allegato viene riportato per le 
confezioni monostrato alveolate delle varietà: 
Conference, Kaiser, Decana del Comizio, William, 
Guyot e Max Red Bartlet il rapporto tra il diametro dei 
frutti ed il n° frutti; mentre per le varietà William, Guyot 
e Max Red Bartlet sempre nel suddetto allegato è 
riportato il rapporto n° frutti e peso netto per 
confezioni da 10 e 18 kg netti. 

TOLLERANZE  TOLLERANZE DI QUALITA’ NELLO STESSO IMBALLAGGIO 
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NORME DI QUALITA' DELLE PERE 
 (pyrus communis)  

Reg. (CE) n. 86/04 del 15/01/04 

pear(ing), poire(franc.), pera(esp.), Birne(ger.)

Categoria Extra: prive di difetti, prive di deterioramenti.  
Categoria I: Difetti di forma, sviluppo e colorazione, 
difetti della buccia di superficie inferiore a 2 cm di 
lunghezza per difetti di forma allungata, a 1 cm² per altri 
difetti, a 0,25 cm² per difetti da Venturia pirina e 
inaequalis, 1 cm² per ammaccature lievi non 
decolorate, il peduncolo può essere leggermente 
danneggiato.Non devono essere grumose. 
Categoria II:Difetti della buccia di superficie inferiore 4 
cm di lunghezza per difetti di forma allungata; a 2,5 cm² 
per altri difetti; difetti da Venturia pirina e inaequalis 
inferiori a 1 cm², a 1 cm² per ammaccature lievi.  

Categoria Extra: 5% in peso o in numero non  
rispondenti alla categoria ma conformi alla cat. I 
Categoria I: 10% in peso o in numero non 
rispondenti alla categoria ma conformi alla cat. II 
Categoria II: 10% in peso o in numero di agrumi non 
rispondenti alla categoria nè alle caratteristiche 
minime, esclusi prodotti colpiti da marciume o 
alterazioni che li rendano inadatti al consumo. 


